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Davanti a Valcareggi Mazzola da Nazionale 
Come sempre generoso il Verona fa gioco e subisce 

L'Inter dai mille 
difetti ringrazia: 
alla fine è un 3-0 

Tutte le marcature nel secondo tempo assieme al crollo dei gialloblù 

1 MARCATORI: Boninsegna al 
. 30' Mazzola al 29' « Bcrtlnl 
; al 44', tutti nella ripresa. 
11NTER: Vieri 7: Giubertoni 7. 
: Fedele 6,5: Berttnl 6+, Bini 
>. 7—, Faccbettl 7; Pavone 7, 

Marini 6, Boninsegna 6.5, 
-, Mazzola 8.5; Orlali fi. (13. 
J Bordon: 13. Galbtatl; 14. Ce-
•f rtlll). 
| VERONA: Ginulfi 6,5: Bach-
5 leebner 5, Sirena 6—: Bu-
' ut ta 6 —, Nanni 5,5. Maddè 
.[• 6—; Franzot 5, Mascettl 5,5, 
S Luppl 8, Moro 7 —, Zigonl 6. 
^ (12. Porrlno; 13. Guidolin; 
• 14. Machi). 
I ARBITRO: Menegali. di Ro-
J ma 5,5. 
? NOTE: pomeriggio di bigio 
-'' novembre. In questo classico 
' e deprimente. Spettatori all'in-
\ circa trentamila, di cui 16.774 
• paganti per un incasso di 58 

milioni 151.000 lire. Sorteggio 
antidoping negativo. Calci 
d'angolo 7-5 per l'Inter. 

MILANO, 9 novembre 
Inevitabilmente è un Mazzo-

. la da Nazionale. Non saremo 
perciò né originali ne in linea 
coi tempi, ma l'affermazione 
- assurdamente polemica — 
nasce spontanea dall'aver vi
nto quel Sandro giocare oggi a 
San Siro. Davanti a Valcareg-
Kt. E in risposta al debutto 

• romano di Rivera, presumlbil-
• mente. Nel voto in pagella e-

sprtmiamo 11 vero. E nel vero 
non e' forse sempre un po' 
di verità? Quel Sandro ha se
gnato un gol splendido dei tre 
con 1 quali la Beneamata ha 

• liquidato — magari in ritardo 
- 11 Verona. Ne ha propiziato 
gli altri e l'Intero successo col 
gioco, la volontà, l'impegno e 

'• l'esemplo di un vecchio che di 
vecchio ha solo l'esperienza. 

Ci sentiamo già d'esagerare, 
nel generale come nel partico
lare. Ma il pomeriggio era co
si sottilmente triste persino 
in uno stadio, e lo spessore 

' del nostro calcio cosi triste-
: mente sottile, che l'entusia-
i smo per chi s'entusiasma a 
; giocare — parlando di calcio 
% — finisce per prenderti quel 
»' Alo remoto di epica purtrop-
i pò rimasto. 
| Per cui di Mazzola, mu in 
1 termini tecnici: 11 capitano ha 
«coperto una Cascia totale di 
Sj campo, dalla sua area a quella 
. avversarla; lo si è visto rien

trare, rapire i palloni e smi-
: starli sulle ali; lo si è visto 
: da centravanti in appoggio e 
;in manovra; lo si è visto da 
'mezza punta partire da fuori 
ed entrare nell'area avversa-

. ria; lo si è visto tirare fra 
;\i pali e lottare su ogni palla 
'che gli fosse a portata... ha 
sorretto, sempre, il gioco di 
tutti. Supplendo a carenze che 

; l'Inter ritrova e che 11 suo ca-
! pltano tampona però senza 

cancellarle del tutto. Nel pri
mo tempo 1 nerazzurri sono 

• stati davvero soltanto Mazzo ;; la. Nella ripresa si sono di-
li stesi piti larghi, han dato più 
•} flato alla manovra senza co-
[ piarsi com'erano l'anno passa

to. La qualità dell'Inter nuo-
r va — a parte il momento di 
•t forma di quel tale Sandro — 
j rimane per il momento la 1 grinta corale, la cosa miglio-
' re che Chlappella dal nulla ha 
: creato. Quella robaccia che : altri chiaman spirito di corpo 
i e che basterebbe chiamare 
•; collaborazione. 
': In questo s'è tutto qualcosa. 
:.' I milioni buttati per Giacomo 
..'Libera si riscattano con que-
,'• sta o voglia » di vincere che 
i' sembra aver preso la squadra. 

i Bene per loro. Però c'è un pe-
• rò. E gli schemi non quadra

t ino quando ricalcano quelli 
i passati. Il gioco stantio su Bo-
'nlnsegna nell'inutile profondi

ci tà che non sempre un Mazzo-
i l a in istato di grazia riesce a 

;'S far credere piena di gioco, ad 
• r esemplo. O l'eterna fascia si-
' * nlstra lasciata all'avversario. 
; ' O l'improvvisazione in area 
' ; sul batti e ribatti, mal sor-
! •' retta da fuori... Insomma di-
[- fettl di sempre, quelli che a-
; vrebbero dovuto essere corret
ti ti dalla leggendaria «spalla» 
S di punta che ora un errore di 
'•A mercato, ora un menisco, ora 
..' un prezzo eccessivo hanno 
[ - sempre negato. 
[ v L'Inter cosi a livello d'ozio-
ì .' ne ha assai faticato a passa-
i ' re, nonostante non abbia de-
(•; morso un momento. Davanti, 
! 'jun Verona di candidi, ingenui, 
E 'generosi pedatorl. Un Verona 
[ ' che male non gioca, al con-
••• ' trarlo, ma becca regolarmene 

;; te per l'apertura di gioco che 

!
offre a chi appena la sa sfrut
tare. Domenica ne ha presi 
quattro, oggi tre. E sempre 

: giocando la palla, senza chiu
dersi un momento nel suo 

Sbozzolo più giallo che blu. In 
i casa col Napoli doveva far 

, - calcio. Oggi a San Siro avreb-
f be potuto non farlo e nessuno 

lo avrebbe condannato. Ora, è 
» da stabilire se sia meglio of-

frtre spettacolo, come oggi a 
•i San Siro — una bella partita 
' — e farsi travolgere tra gli 

applausi, o rtedire 11 gioco lta-
. Uano del meno ti scopri. 

Il pubblico sentenzterà nel 
prosieguo, ma questo Verona 

:, nemico dello zero a zero, a 
\ chi piace vedere giocare per 
- lo scopo del gioco del calcio 
- (la palla portata oltre i pali 
- avversari), soddisfu e diverte. 
'• E' incredibile che in quellu 
: panchina ci stia Valcareggi! 
* Il vecchio triestino aveva 
•": intuito che la chiave del gioco 
' avversarlo avrebbe potuto os-
;ser proprio il suo ex messica-

l' no. Per questo gli ha messo 

di piatto un terzino alla schie
na. Bachlechner non ce l'ha 
fatta, n'è uscito in braghe di 
tela. Ha dato Boninsegna al
l'insipido Nanni ed Orlali a 
Busatta. Tra Moro e Bertinl 
s'è vista battaglia (ma a sca
pito dell'interista, che Moro 
era un trillo soltanto nel cer
vello di Horrera) cosi come 
— dura — fra Giubertoni e 
Zigoni. 

SI era partiti con un tiro 
di Nanni da fuori, parato, e 
con un oltro di Franzot fuori 
di poco; con il Verona a dare 
battaglia e a condurre la dan
za come fosse nel suo Bente-
godl. Impegnati anche l cen
trocampisti a marcare, 11 
Verona doveva pian piano 
subire il capovolgimento del
l'iniziativa. Al quarto d'ora 
un buco di Nanni pote
va già essere gol per Bonin
segna, ma 11 nove arrivava in 
ritardo. Due minuti più avan
ti Giubertoni rimetteva le co
se a posto tentando di suo 
l'autogol alzando di testa so
pra 1 pali di Vieri. Al 22' Pac
chetti impegnava Ginulfi, al 
25" Marini tirava fuori e men
tre Mazzola dettava la partita, 
il Verona evitava di opporsi 
al centro del campo e mano
vrava piuttosto in laterale. Il 
tempo finiva con un tiro di 
Fedele più largo dei poli. 

Il peso di un ritmo elevato 
gravava su Moro e compagni 
fin dall'inizio di ripresa. II Ve
rona tentava, nel primissimi 
minuti soltanto, una sortita e 
si guadagnava tre corner. Ma 
poi, rimettendosi sul terreno 
dello scontro aperto, doveva 

subire il biscione. Al 5' trian
golo Mazzola-Pavone-Facchet-
ti che portava il libero in a-
rea. Un po' titubava, Giacinto 
e toccava a Bertini recuperare 
l'azione. Ancora a Facchetti e 
gran tiro parato di tuffo. A11'8' 
applausi scroscianti: Mazzola 
lanciava rasoterra Boninsegna, 
e questi tirava correndo. Gi
nulfi parava coi piedi e la 
palla, rotolante verso 11 gol, 
veniva spazzata da Sirena ap
pena in tempo. Al 13' Bonin
segna appoggiava indietro la 
sfera di cuoio e Mazzola scoc
cava di shoot per 1 pugni do
loranti di Ginulfi. Un gol già 
nell'aria. 

Al 20' serpentina di Sandro, 
palla liscia a Fedele anticipa
to: corner. Batteva lo stesso 
baffuto e Fedele alzava di te
sta per Boninsegna. Controllo, 
rimbalzo e collo di piede sini
stro: un gol frontale e Im
prendibile. 

Al 29' 11 premio per il pro
tagonista: un cross di Pavone, 
un controllo di nuovo, e di 
nuovo uno shoot impressio
nante di forza, precisione e 
tempismo. Ancora un gol 
frontale e secco, come al tem
pi remoti. 

Il terzo non era che una 
appendice, al 44': Mazzola (an
cora!) a Boninsegna, apertu
ra a Bertinl e taglio d'inter
no destro dalla parte sinistra 
dell'area. Un tiro ad effetto 
che portava la palla alle spal
le del bravo Ginulfi. Era tardi, 
era buio e si usciva: una buo
na partita. 

Gian Maria Madella 
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INTER • VERONA — In «Ito, Bonlntagna apra I* marcature, mantra t 
variati reclamano Inutilmanla un praiunto fuorigioco. Qui aopra, la 
stangata dal 3-0 di Manola. 

Entusiasmo per la prestazione di Mazzola 

Tutti i complimenti 
sono per il capitano 

MILANO, 9 novembre 
Nello spogliatoio dell'Inter 

finalmente si sorride, Giusep
pe Prisco, vice presidente ed 
addetto stampa della società 
nerazzurra, esce in allegria.e 
dice soltanto: « Tutto bene, 
tutto bene ». Una tanto scar
sa loquacità è più che com
prensibile: Prisco, da buon 
principe del foro, è abituato 
alle perorazioni difensive ed 
è l'uomo delle ore più cupe. 
Oggi, dì fronte ad un sonan-
te :i O 0, ogni discorso e le
cito e le parole possono flui
re in libertà da qualunque 
bocca. Persino da quella, non 
propriamente eloquente, di 
tvanoc Fraìzzoli. 

Il buon Ivanoe, iiivece, qua
si per spirito di contraddizio
ne, non parla. Comprensibil
mente di buon umore si limi
ta a dire: « Lasciamo perdere 
ragazzi: sapete bene che come 
parlo dico sciocchezze ». Nes
suno, come vorrebbe un'ele
mentare regola di cortesia, sì 
affretta a smentirlo. E' noto 
d'altronde come la gioia, al 
pari della tristezza, sia por
tatrice di grandi e spesso in
confessabili verità, 

Ctiiappella, com'è compren
sibile, si affretta a tessere le 
lodi della sua squadra, senza 
eccedere. .SVj bene, lui che e 
rndanese purosangue, che la 
cosa «dura minga». Per que

sto aggiunge: « Giochiamo an
cora in modo tropjx) disordi
nato. Quando arriviamo in zo
na gol ci disuniamo, perdia
mo la calma. Questa vittoria, 
comunque, testimonia che la 
squadra comincia a girare, ed 
a girare, tutto sommato, piut
tosto bene ». 

Mazzola compare sulla por-
ta dello spogliatoio con una 
bottiglia di minerale in ma
no ed un larghissimo sorriso 
stampato sul volto. E' in cer
ca dt complimenti e ne rice
ve moltissimi, com'è giusto, 
vista la sua prestazione. ! gior
nalisti gli rivolgono molte do
mande, ed in tutte riecheg
gia una magica parola: « na
zionale ». Sandro si schernisce 
con studiata modestia. Ma si 
vede che è uscito dotto spo
gliatoio giusto per sentirsi di
re quelle cose. 

Dt Mazzola parla a lungo 
anche Valcareggi, sollecitato 
dal cronisti. « Ha visto? Tre 
gol tutti di messicani». L'ex 
direttore tecnico della nazio
nale sorride: ù bello, in un 
giorno di sconfìtta, lasciarsi 
andare ai ricordi. 

K il Verona? Il sorriso di 
Valcareggi si spegne. « Non ca
pisco —' sospira — giochia
mo bene, eppure non faccia
mo che perdere ». 

m. e. 

Fiorentina più spigliata all'inizio, Bologna più «determinato» nella ripresa: logico 1-1 

Speggiorin-Clerici scacciacrisi 
nel modesto «derby dell9Appennino 
Per la terza volta in questo campionato i rossoblu si son trovati a dover inseguire - Vanello, forse definitivamente, ha perso il posto 

MARCATORI: p.t. 10' Speggio-
rln (F); s.t. 31' Clerici (B). 

BOLOGNA: Mancini 6 ->--, Ro
venti 6. Cresci 8—: Cereser 
6, Bellugl 6 + , Nanni 6'; 
Rampanti 6— Maselli li, 
Clerici 5.5, Vanello S (Trevi-
sanello 6 dal 1' s.t.), Chiodi 
6 (12. Cavalieri, 14. Bertuz-
zo). 

FIORENTINA: Superchl 7; 
Beatrice 6, Roggi «— : Pel
legrini 6,5, Della Martira «, 
Guerini 6 +; Caso e. Mer
lo 6, Casarsa 6—, Antogno* 
ni 6.5, Speggiorln 6 (12. Mal-
tolinl; 13 Calinolo. 14, Ten
di). 

ARBITRO: Panzino di Catan
zaro 6. 
NOTE: giornata nuvolosa, 

spettatori oltre 30.000 del qua
li 17.545 paganti per un in
casso di 64.207.000 lire. Am
moniti: Roggi, Beatrice e Cre
sci. Calci d'angolo: 6 a 3 per 
la Fiorentina. 

DALLA REDAZIONE 
BOLOGNA, 9 novembre 

Il calcio che si è giocato al 
« Comunale » non ha incanta
to per niente, pur tuttavia Bo. 
logna e Fiorentina sono riu
sciti a confezionare un pareg
gio (1 a 1> che ha tampona
to situazioni che preludevano 
a possibili crisi. 

La Fiorentina doveva esse
re angustiata da quella spo-
eie di morbo di nervosismo 
sul quale tante cose si erano 
dette e scritte nei giorni scor
si. Aveva pure determinato 
un « vertice » venerdì nel cor
so del quale i dirigenti, a co
minciare dal presidente Ugo
lini, avevano raccomandato ai 
giovanotti in « Viola » di sta-
re più tranquilli, di non la
sciarsi prendere dai nervi, in
somma di maturare un po' 
più in fretta. 

Il Bologna aveva problemi 
di altra natura. Ci sono dei 
giocatori il cui rendimento e 
ancora traballante, anzi alcu
ni elementi si stanno ancora 
disputando il posto in squa
dra. Dunque, il Bologna che 
in questa stagione di clamoro
so ha solamente battuto il 
Torino, doveva pure confer
mare il suo stato reale di sa
lute. 

Con simili premesse le 
squadre hanno cominciato og
gi a giocare e s'è visto subi
to che la Fiorentina, almeno 
inizialmente, appariva più spi
gliata perchè a centro cam
po, anche con un Merlo visi
bilmente acciaccato, le cose 
funzionavano decisamente me
glio. 

Intorno al 9' Rll ospiti han
no la grande occasione per 
andare in vantaggio: un lun
go traversone smarcante tro
va solo in area di rigore Speg
giorln: gran botta da 8-9 me
tri dalla porta, ma il pallone 
invece di essere ben calciato 
in direzione di Mancini fini
sce sul corpo di Bellugl che 
era in tutt'altra posizione e 
l'occasione sfuma. Ma un mi
nuto dopo la Fiorentina, com
plice la difesa bolognese che 
sta imbambolata, possa: An-
tognonl mette in mezzo alla 
area di rigore bolognese. 1 di
fensori stanno a guardare co
me per dire: la prendi tu la 
palla o la prendo io? Fatto 
è che non la prende nessuno, 
neppure Mancini con una di
sperata uscita: intanto arri
va Speggiorln che In diagona
le realizza facendosi perdona
re il madornale errore di pri
ma. 

A questo punto la Fiorenti
na non rinuncia a proporre 
una manovra stilisticamente 
più valida (o se si vuole me
no peggiore) dell'antagonista. 
Anche perchè qualcosa nel 
centrocampo bolognese fun
ziona scarsamente. Infatti e-
vanescente è la regia di Va
nello e per una squadra che 
dovrebbe produrre una neces
saria spinta per rimediare il 
pareggio, il particolare non è 
di trascurabile entità. Inoltre 
in avanti il Bologna ha Cle
rici che si dà da fare, ma i 
35 anni che si porta dietro 
si notano. 

I bolognesi faticano assai 
a trovare la matassa del gio
co, mentre Invece il movimen
to dei « viola » e una certa 
possanza fisica dei vari Bea
trice, Della Martira e com
pagnia si fanno sentire. Ri
media una palla gol al 24' 
Rampanti dopo uno scambio 
con Maselli, ma la conclusio
ne è ben bloccata dal sicuro 
Superchl. Il tempo finisce 
con la Fiorentina in vantag
gio anche perchè una splen
dida mezza girata di Chiodi, 
proprio al 45', viene respin
ta dalla traversa. 

Statisticamente i primi qua
rantacinque minuti si posso
no cosi sintetizzare: una palla 
gol di Speggiorln, un gol del
la stessa estrema sinistra con
tro una palla gol di Rampan
ti e una traversa di Chiodi. 

Nella ripresa il Bologna 
cambia qualcosa. Pesaola ve
de che c'è necessita di dare 
maggiore forza alla suu squa
dra e fa uscire Vanello inse
rendo il giovane Trevlsonello. 
La Fiorentina si cautela, gio
ca meno bene rispetto al pri
mo tempo anche se Anto-
gnonl ha spesso da proporre 
qualche tema per i suoi. Fat
to è che il Bolonga che con
tinua a non Incantare, ritro
va maggior carattere e tem
peramento; al 12' bella botta 
di Nanni sulla quale vola Su
perchl che devia in angolo; 

quattro minuti più tardi una 
« involontaria » azione di Cre
sci porta vicino al gol il ter
zino rossoblu, ma giunto a 
una decina di metri dal por
tiere non trova la botta giu
sta. Insomma, come tempe
ramento il Bologna c'è, il 
suo gioco un po' meno. 

La Fiorentina continua a 
stare guardinga e ad un cer
to punto pensa anche di po
ter mantenere il vantaggio, ma 
è la sua difesa (come del re
sto aveva fatto quella rosso
blu nel primo tempo» a gua
stare la festa. Succede al 31' 
quando su punizione di Nan
ni un difensore « viola » re
spinge come può, Roversl ri
mette in area di rigore, Del

la Martira non riesce a re
spingere, per cui la palla è 
sui piedi di Clerici il quale 
finta il tiro spiazzando Su
perchl, poi conclude in gol. 

E' il pareggio che piace fi
no a un certo punto agli ospi
ti i quali osano reagire e con 
Guerini vanno vicino al gol 
al 35', ma il suo tiro viene re
spinto da Mancini: è la sola 
grossa occasione della ripre
sa per la Fiorentina che poi 
si accontenta di ottenere il 
primo punto in trasferta in 
questa stagione. 

Il Bologna per la terza vol
ta in questo campionato si è 
trovato ad inseguire, ha mo
strato un certo temperamen
to, ma ha problemi da risol

vere. A centrocampo le cose 
non girano a dovere e for
se oizei Vanello ha perso de
finitivamente il posto. In at
tacco Clerici, nonostante il 
gol (11 primo della sua sta
gione), stenta parecchio e la 
gotenzialltà offensiva rosso-

lù lascia a desiderare. A par
te il pasticcio In occasione 
del gol, la difesa ha retto 
ottimamente; a centrocampo 
Pesaola dovrà « Inventare » un 
regista perchè 1 vari Masel
li, Nonni e compagnia posso
no essere solamente discreti 
macinatorl. Per le punte, fer
mo restando Chiodi che mo
stra rapidità nel movimenti, 
c'è da considerare che in pan
china oggi sedeva Bertuzzo 

(pagato oltre 700 milioni). 
La Fiorentina ha mostrato 

una discreta tenuta, tanto 
che dopo il gol bolognese ha 
avuto uno straccio di reazio
ne. In difesa molto In gam
ba è stato Superchi e a un 
buon livello si è espresso Pel
legrini. A centrocampo si so
no notate alcune sagge in
venzioni di Antognoni: in que
sto reparto operava un Merlo 
che poteva solamente cam
minare per via di una gam
ba acciaccata. In avanti Speg
giorln è stato intraprendente: 
ha fatto un gol. ha avuto una 
palio gol e ha concluso altre 
quattro volte. 

Franco Vannini 

BOLOGNA - FIORENTINA — Clerici paraggi» Il gol Iniziala) di Spagglorin, pracadando l'Intarvanto di Suporchl. 

NONOSTANTE IL CLASSICO 2-0 AL COMO 

Sofferta fino all'ultimo 
la vittoria del Perugia 

In svantaggio di una rete e ridotti in dieci per l'espulsione di Guidetti i lariani han
no lottato tenacemente l'ino al secondo gol degli umbri giunto allo scadere del tempo 

MARCATORI: Vannini al 10' 
del p.t.; Scarpa ul 45' della 
ripresa. 

PERUGIA: Marroncini (i; 
Nappi ~. Boiardo 7; Lanzi 8, 
Raffaeli! 7, Amento ti: Scar
pa G.5, Curi 6, Novellino 7, 
Vannini 7. Pellizzaro 5,5 
(dal 30' del s.t. Clccotelli) 
(12 Pinti; 13 Picella). 

COMO: Rlgamontl 6: Mclgro-
ti li, Boldini 0: Guidetti 5, 
Fontolan 7,5, Garbarmi ti.5: 
Rossi Renzo 6 (dal 20' del 
s.t. Rossi Paolo), Correnti 7,5 
Scanziani 7,5. Iachini (I. 
Cappellini 6 (12 Tortora-, 13 
Tonisi ). 

ARBITRO: Trinehieri di Reg
gio Emilio fa'. 

DAL CORRISPONDENTE 
PERUGIA, 9 novembre 

Di bel gioco se n'è visto 
pochino e tutto nel primo 
tempo. Lo ripresa invece vi
veva il suo momento chiave 
ul 9' quando Trinehieri cac
ciava Cuidetti per un fallo di 
reazione più plateale che cat
tivo su Novellino (probabil
mente uno schiaffo). La logi
ca induceva a pensare che il 
Perugia giù in vantaggio d'un 
gol avrebbe surclassato i su
perstiti di Cancian. Manco 
per sogno: più i minuti pas
savano più il Como cresce
va e più il Perugia soffriva 
per difendere il suo risicato 
vantaggio. Il che si spiegava 
in parte col pauroso calo atle
tico della squadro di cosa e 
in parte con la posizione fln 
troppo prudente adottata da 
Vannini che, privo ormai di 
avversario diretto, si attesta
va in difesa come secondo li
bero. Cosi i lariani, che alme
no in fase offensiva rinuncia
vano al libero, venivano in
credibilmente a godere di un 
certo vantaggio a centrocam
po e il Perugia restava im
bottigliato. 

Ma proprio allo scadere del 
tempo giungeva per 1 tifosi 
blancorossl la liberazione da 
ogni affanno sotto forma di 
uno splendido raddoppio: 
lancio volante di Novellino a 
Scarpa poco oltre il centro
campo, fuga dell'ala destra 
che evitava il ritorno di Gar

barmi e con un perfetto diago
nale superava Rigamonti. Due 
a zero ed era fatta: batosta 
troppo severa per un Como 
che se non altro aveva dimo
strato di possedere una ri
serva di flato maggiore degli 
avversari. 

Ma è pur sempre vero che 
gli errori si pagano: e di er
rori gli ospiti ne hanno com
messi almeno due. Intanto il 
modo in cui hanno beccato 
Il primo gol, un tiracelo da 
oltre trenta metri scoccato in 
diagonale da Vannini. Rigo-
monti, che avevo la visuale 
libera, si è tuffato in netto 
ritardo: il tiro era angolato 
e non c'è stato più niente da 
l'are. Il secondo errore è stata 
la disposizione delle marca
ture nel primo tempo. Con 
un Guidetti che lasciava a 
Vannini almeno dieci metri 
di libertà, il Perugia era li
bero eli sviluppare il suo 
schema preferito, quello im
postato appunto sul lungo ex 
comusco. Non a caso al rien
tro dagli spogliatoi Cancian 
ha abbozzato un'inversione di 
marcature fra Correnti e Gui
detti: cosa durata poco per 
l'espulsione di cui abbiamo 
detto. 

A questo punto qualcuno 
potrebbe pensare che il Peru
gia abbia vinto sfruttando u-
nicamente gli errori altrui. Al 
contrario l'undici di casa ho 
avuto i suoi bravi meriti. Ba
sti ricordare la difesa che 
non ha perso la calma nean
che nei momenti di più ar
rembante iniziativa avversa
ria; il reparto si è giovato 
dell'apporto determinante del 
« nuovo » Lanzi che, come li
bero, non sarà un artista in 
appoggio ma è tremenda
mente efficace in fase difen
siva anche per il suo spiccato 
senso della posizione. 

In conseguenza Marconcini 
ha corso i suoi bravi rischi 
nel primo tempo quando an
cora le squadre si affronta
vano a viso aperto: non ne 
ha praticamente corsi nella 
ripresa quando il Como ha 
attaccato in prevalenza. Da 
notare inoltre 11 gran lavoro 
svolto da Novellino e Scarpa 
in fase di contropiede; sul

l'altro fronte invece da rile
vare la generosità senza li* 
miti di Scanziani e Correnti 
e qualche spunto da manua
le di Paolo Rossi entrato In 
campo a 25 minuti dallo fine. 

Dell'infortunio di Rigamon
ti in occasione del primo gol 
si è detto. Il portiere si è 
ripetuto al 26' quando andan
do per farfalle su un cross 
di Scarpa permetteva a No

vellino di incornare a porto 
vuoto (rimediava Fontolan 
deviando la palla sul palo). 
Rlgamontl si riscattava al 42' 
sfoderando una vera prodez
za per deviare una sventola 
di Scarpa. Arbitraggio suffi
ciente anche se Trinehieri ba 
fatto un uso veramente ecces
sivo del cartellino giallo. 

Roberto Volpi 

Pesaola 
e Mozzone 
soddisfatti 

con 
riserva 

DALLA REDAZIONE 
BOLOGNA, 9 novembre 

Pesaola e Mozzone si la
mentano con moderazione 
per come sono andate le co
se dato che. tutto sommato, 
it pareggio per come è ma
turato accontenta tutti e due. 

Dice Pesaola: « Il pai-eggio 
va anche accettato, ma se 
sj dovesse guardare per il 
sottile l'andamento della 
contesa il Bologna ha com
binato qualcosa In più. S! e 
parlato di un confronto sul 
plano tecnico, ma bisogna 
considerare che la Fiorenti
na ha un impianto di base 
che si è formato in questi 
anni, mentre il Bologna ha 
necessità di crescere nel gio
co di assieme avendo una 
squadra tutta nuova ». 

Ancora una volta — tor
ciamo osservare all'allenato
re bolognese — ha tolto Va 
nello: quali sono le ragion:'' 
« Una sostituzione nata per 
ragioni tattiche ». 

Ovviamente è una verità 
mascherata: l'allenatore sta 
cercando un rimedio nel re
parto dì centrocampo. Vuo
le un regista che non ha an
cora trovato. Nuovamente og
gi Pesaola ha riprovato con 
Vanello. ma il tentativo non 
è slato convincente. L'allena
tore bolognese sta cercando 
di tamponare alcune sfasatu
re tecniche infondendo alla 
squadra un certo carattere. 
Ecco perchè nelle sue mez
ze parole torna spesso la sot
tolineatura che in jatto di 
grinta la compagine c'è e per
tanto il Bologna nella stagio
ne 75-76 deve confermare 
progressi sensìbilt in fat
to dt temperamento « ... e chi 
non l'ha rimarrà fuori squa
dra». 

Un primo bilancio svi Bo
logna '75-'76. » La squadra ha 
i punti che avevo program
mato, quindi c'è da essere 
soddisfatti ». 

Per Sergio Clerici la gior
nata odierna è « storica » per 
via del suo primo gol stagio
nale. «Adesso — dice Cleri
ci — sono più tranquillo. A-
vevo una grande necessità di 
rompere il digiuno. 

Il problema di Mozzone e-
ra dt bloccare certe insoddi
sfazioni che cominciavano a 
pesare nel * clan » viola. 

« Stavo considerando — af
ferma Mozzone — l'eventua
lità di una vittoria quando 
il Bologna è riuscito a se
gnare. Mo anche 11 pari non 
stona considerando che la 
Fiorentina ha mostrato di es
sere in costante progresso. 
Quando Merlo sarà pienamen
te recuperato la squadra cre
scerà ancora ». 

L'allenatore toscano elenca 
poi alcuni contrattempi che 
hanno avuto conseguenze nel
la composizione della forma
zione. Oltre a Merlo che ha 
dovuto essere utilizzato al ri
sparmio. Bresciani e stato 
mandato in tribuna perchè ac
cusava una tallonile. 

f .V. 

RENAULT 4. 
Sempre fresca di fabbrica. 

RENAULT; 

Pronta nel modello 1976, 
Renault 4 è una 850 con la 
sicurezza e il comfort della 
trazione anteriore: qualità che 
oggi dovrebbero avere anche 
le piccole cilindrate. Disponi

bile senza cambiali, Renault 
4 è più competitiva. Anche 
nel prezzo. 

Provatela alla Concessio
naria Renault più vicina (Pa
gine Gialle, voce Automobili). 


